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Domenica 14 marzo inizierà la convocazione dei nati nel 1939 e proseguirà coinvolgendo le persone nate negli anni precedenti

Arrivano nuovi vaccini,si intensifica l’immunizzazione
L’annunciata fornitura di circa 5.000 dosi consentirà di ampliare l’attività

SANITÀ 

MAURO FILIPPI
DG ULSS4

"La popolazione
anziana

riceverà una lettera
con indicati

giorno e orario,
personale scolastico

e sanitario
via mail"

all’inizio della
campagna di im-
munizzazione

contro il covid-19 sono
13.537 le dosi di vaccino
somministrate alla popola-
zione, di cui 11.827 dosi di
Pfizer, 520 dosi di Moderna e
1.190 di AstraZeneca. Le per-
sone che hanno completato
la vaccinazione sono 4.173
mentre altre 9.364 riceveran-
no a breve la seconda dose».
Lo scorso 4 marzo, il nuovo
direttore generale dell’Ulss 4
Veneto Orientale, Mauro Fi-
lippi, ha tracciato un primo
consuntivo della campagna
di vaccinazione in corso, pre-
sentando inoltre le operazio-
ni future: «Da lunedì 8 mar-
zo, con l’arrivo di un buon
quantitativo di vaccini, po-
tremo cambiare passo ed in-
tensificare l’attività di immu-
nizzazione, seguendo sem-
pre le indicazioni del piano
vaccinale».
LO STATO ATTUALE Filippi
precisa i dati della situazione
secondo le priorità indicate:
«Tutto il personale dell’Ulss4,
delle Case di riposo e delle
strutture residenziali per di-

D«

sabili ha completato il ciclo
vaccinale, così come tutti gli
ospiti delle Case di riposo,
mentre in questi giorni il per-
sonale dell’Ulss4 sta comple-
tando il ciclo di immunizza-
zione per gli utenti disabili
dei centri diurni e delle co-
munità alloggio». Riguardo al
personale scolastico, docente
non docente, i dati sono i se-
guenti: «Ad oggi sono state
vaccinate 1.200 persone e so-
no programmate sedute vac-

cinali per altri 2.200 operato-
ri scolastici». Riguardo alla
popolazione anziana, l’atti-
vità è iniziata DA due setti-
mane: «La campagna è ini-
ziata dagli ottantenni (anno
di nascita 1941) ed attual-
mente è in fase di completa-
mento la vaccinazione per i
nati nel 1940». Filippi annun-
cia un cambio di passo:

«L’annunciata fornitura di
circa 5.000 dosi, consente
dall’otto marzo ampliare l’at-
tività vaccinale. Nei tre centri
vaccinali aziendali (Porto-
gruaro in via Rivago 69 al-
l’East Gate Park, San Donà di
Piave in via Girardi, Jesolo al
PalaInvent) verranno attivate
più postazioni che garanti-
ranno la somministrazione

delle seconde dosi e consen-
tiranno di completare la
chiamata alla vaccinazione
del personale scolastico e di
avviare l’immunizzazione del
personale sanitario che ope-
ra privatamente sul territorio
(farmacisti, psicologi, fisiote-
rapisti, dentisti, personale sa-
nitario degli studi dentistici e
veterinari)». Sempre dalla

stessa data, sarà possibile av-
viare l’attività vaccinale an-
che presso la propria abita-
zione delle persone che già
usufruiscono dell’assistenza
domiciliare con l’ausilio del
personale USCA. Probabil-
mente domenica 14 marzo,
inizierà inoltre la convoca-
zione dei nati nel 1939 e pro-
seguirà coinvolgendo le per-
sone nate negli anni prece-
denti. Sempre seguendo l’or-
dine di priorità previsto dal
piano sanitario, sono in fase
di organizzazione anche le
vaccinazioni a persone con
patologie oncologiche in ca-
rico ai servizi di questa
Azienda sanitaria.
Il direttore Filippi, infine, ha
ricordato che le modalità di
invito alla vaccinazione re-
stano due: la popolazione
anziana riceverà una lettera
con indicati giorno e orario di
vaccinazione; il personale
scolastico e il personale sani-
tario che opera privatamen-
te sul territorio avrà una mail
con tutte le indicazioni per
effettuare la prenotazione
online.

Antonio Martin

LLaa  cchhiieessaa  ddeellllaa  BBMMVV  RReeggiinnaa  ddii  PPoorrttooggrruuaarroo

Divisi in due gruppi domenica 14 e 21

Cresima per oltre quaranta adolescenti
Per mani del vescovo Pellegrini nel contesto della quaresima

BMV REGINA PORTOGRUARO 

ono oltre quaranta gli
adolescenti di terza me-
dia che da domenica 14

marzo, nel contesto del cam-
mino di quaresima, per le ma-
ni del vescovo Pellegrini, ri-
ceveranno il sacramento della
cresima, che conferma i doni
dello Spirito Santo e li inseri-
sce da protagonisti nella vita
della Chiesa. Sono accompa-
gnati dal loro padrino o ma-
drina, dai catechisti Marisa,
Cristina e Francesco, dal par-
roco don Andrea Ruzzene,
dai genitori ed eventuali fra-
telli o sorelle, nel pieno rispet-

S to delle indicazioni ora vigen-
ti - distanziamento, igienizza-
zione e mascherina -, per evi-
tare la diffusione del virus. An-
che se la chiesa è in grado di
accogliere circa 200 persone, è
stata fatta la scelta pruden-
ziale di dividerli in due grup-
pi: rispettivamente domenica
14 e 21 marzo, ore 16.
Come da prassi consolidata,
in questo primo anno di pan-
demia, il Vescovo si avvicina
ad ogni singolo banco, occu-
pato, al primo posto, dal cresi-
mando, affiancato dal santo-
lo; provvede alla "signatio"

sulla fronte col Sacro Crisma,
chiamando per nome il can-
didato e, senza compiere la
suggestiva stretta di mano
abituale e gli fa un augurio di
pace. Il parroco sottolinea che
i protagonisti si sono dimo-
strati assidui nella catechesi
settimanale, i giovedì, accolti
in un ampio salone, opportu-
namente distanziati. Assieme
alle altre classi di catechiz-
zandi, a rotazione, animano
la messa della comunità, la
domenica, alle 10.30.
I venerdì di quaresima la co-
munità è invitata a racco-

gliersi davanti al crocefisso,
dalle 20.30 alle 21.30, per un
tempo di preghiera di contem-
plazione e meditazione, ac-
compagnati da momenti nei
quali viene proclamato un
brano della Passione e Morte
di nostro Signore. Scelta fatta
con lo scopo di creare familia-
rità col gesto sacrificale com-
piuto da Gesù, per la salvezza
dell’umanità. In alternativa
c’è la possibilità di seguire il
tradizionale rito della Via
Crucis, alle 17.30, seguita dal-
la messa.

Leo Collin

Ne hanno parlato i professori Rosina e Bignardi

Giovani, incombe la minaccia verso
la condizione di neet: né studio né lavoro

MESE DELL'EDUCAZIONE 

el contesto degli in-
contri del Mese dell’E-
ducazione sono inter-

venuti sul tema del rapporto
tra giovani e pandemia il prof.
Alessandro Rosina, coordi-
natore scientifico dell’Osser-
vatorio Giovani dell’Istituto
Toniolo, su "Giovani e pande-
mia: quale futuro?" e la prof. 
Paola Bignardi, pure coordi-
natore della stessa Istituzio-
ne, su "Giovani, Covid e senso
della vita". 
Il primo relatore ha preso av-
vio da una constatazione
molto allarmante: per la pri-
ma volta nella storia, i nostri
giovani sono numericamente
inferiori agli anziani. Tuttavia,
nonostante la denatalità mol-
to accentuata, a questi nostri
giovani sono offerte scarse
opportunità di lavoro, per cui
sono spesso costretti a cer-
carlo altrove, in altri Paesi. Per
alcuni di loro è sempre in-
combente la minaccia di uno

N scivolamento verso la condi-
zione marginale di neet: né
studio né lavoro. Un fenome-
no diffuso peraltro anche in
tutto il territorio europeo, ma
con valori più allarmanti nel-
la nostra Penisola. Si tratta di
una fragilità in continuo
peggioramento, particolar-
mente in termini di adeguati
percorsi formativi e profes-
sionali. I dati del rapporto sui
nostri giovani rivelano come
dal loro sguardo sul futuro
emerga la preoccupazione di
non trovare un lavoro ade-
guato con il rischio di non po-
ter formare una famiglia. 
Questi giovani perdono pro-
gressivamente i sogni e il de-
siderio di imparare. E’ evi-
dente che qualche cosa non
sta funzionando, che manca-
no sistemi di riferimento che
li aiuti a individuare il loro po-
sto nel mondo. 
Ci sono giovani bene orienta-
ti, inseriti in un circuito vir-

tuoso per cui vanno bene a
scuola ed entrano successiva-
mente in un progetto attivo e
stimolante.
Quando non riescono ad es-
sere positivi e protagonisti ca-
dono in difficoltà: una condi-
zione che diventa anche più
grave nel futuro.
Quale impatto assume la
pandemia in questo quadro
dai contorni allarmanti?
Nonostante il grande sforzo
della didattica a distanza, c’è

il rischio di un impoverimen-
to educativo, di una difficoltà
di incontro con la tecnologia
e la nuova visione del futuro.
La pandemia sta aggravando
le diseguaglianze. Spesso si
determinano nei giovani stati
di confusione e di depressio-
ne con difficoltà a capire la
nuova realtà in vista di un
protagonismo futuro. E tutta-
via essi custodiscono anche
un grande desiderio di guar-
dare oltre i limiti della contin-
genza presente, di ritrovare la
possibilità di mettersi a con-
fronto con i coetanei traen-
done gli stimoli migliori. Que-
sti giovani possono diventare
i protagonisti del futuro se la
società cessa di essere giudi-
cante e li riconosce con le lo-
ro specificità. E’ necessario
guadagnare la loro attenzio-
ne, toccare le loro corde più
profonde per costruire insie-
me lo spartito della loro vita.
La prof. Paola Bignardi, at-

tingendo ai materiali raccolti
dall’Osservatorio, ritiene che
a volte l’impatto del Covid
sulle giovani generazioni ab-
bia creato una frattura con le
generazioni precedenti. L’iso-
lamento imposto dalla pan-
demia è un’esperienza desta-
bilizzante che qualcuno ha
definito disumanizzante. Non
tutti hanno vissuto la pande-
mia allo stesso modo: si regi-
strano esperienze di limite e
di sofferenza mai vissute pri-

ma, per cui molti giovani sen-
tono il bisogno di rivedere le
loro priorità come pure il sen-
so e il valore della vita che è
sempre un dono e non può
essere sprecata.
In ogni caso i giovani affer-
mano che il senso della vita è
racchiuso nelle relazioni: è
necessario uscire da se stessi
per incontrare l’altro. 
E comunque niente sarà più
come prima.

Flavia Sacilotto

IL PROGRAMMA
Il MESE DELL’EDUCAZIONE, giunto alla XVII edizione, è incentra-
to sul tema "Educare al futuro". Vuole essere ancora un segno
di attenzione verso tutti coloro che sono impegnati nel delicato,
complesso, appassionante servizio dell’educazione nei confron-
ti delle nuove generazioni: insegnanti in primo luogo, animato-
ri-educatori, operatori pastorali-catechisti, studenti universitari. 
EEVVEENNTTII  IINN  CCAALLEENNDDAARRIIOO MMeerrccoolleeddìì  1100  mmaarrzzoo ore 20.30 CHI È L’EDU-
CATORE DOMANI? con Sara Cappelletto, psicologa ed educatrice
in parrocchia In collaborazione con il Centro di Pastorale Ado-
lescenti e Giovani della Diocesi di Concordia-Pordenone.
VVeenneerrddìì  1122  mmaarrzzoo ore 17.30 DANTE NEL MONUMENTO con Rober-
to Filippetti studioso di arte e letteratura.
MMeerrccoolleeddìì  1177  mmaarrzzoo ore 20.30 SEGNI DI SPERANZA DI OGGI PER IL
DOMANI: incontro con don Matteo Cella, vicario parrocchiale di
Nembro (BG) in collaborazione con il Centro di Pastorale Adole-
scenti e Giovani della Diocesi di Concordia-Pordenone.
VVeenneerrddìì  1199  mmaarrzzoo ore 17.30 ECOLOGIA INTEGRALE. NUOVI STILI DI
VITA E TRANSIZIONE DI SOSTENIBILITÀ con Roberto Zoboli Di-
rettore ASA - Alta Scuola per l’Ambiente, Università Cattolica,
Brescia.

Il nuovo Direttore Generale
dell’Ulss4 Veneto Orientale, 
Mauro Filippi, ha indicato
le linee guida dei prossimi 5
anni di mandato. «La prio-
rità  è completare le vacci-
nazioni anti-covid, mante-
nendo alta la guardia sulle
misure di prevenzione».  Il
lavoro proseguirà sul fronte
degli ammodernamenti dei
tre ospedali di Portogruaro,
San Donà e Jesolo.
«Bisogna puntare sull’assi-
stenza territoriale, indivi-
duando le situazioni di fra-
gilità e di cronicità, evitan-
do di intasare gli Ospedali

che devono esse-
re riservati ai pa-
zienti acuti. L’as-
sistenza ospeda-
liera e territoriale
devono integrar-
si. Potremmo an-
che sperimentare
qualche approc-
cio assistenziale
innovativo, coin-
volgendo sia i
medici di medicina genera-
le (medici di famiglia) che le
amministrazioni comunali,
anche per prevenire i rico-
veri ospedalieri impropri».
Filippi ha confermato l’im-

pegno per avviare
concretamente
gli Ospedali di co-
munità, dedicati
alle dimissioni
ospedaliere pro-
tette di persone
che hanno biso-
gni assistenziali
particolari ed ha
annunciato che
nelle prossime

settimane completerà la di-
rezione aziendale con le tre
figure ancora vacanti: i di-
rettori dei Servizi Sociali,
quello Sanitario e l’Ammini-
strativo. (am)

Le priorità per i prossimi 5 anni del direttore Filippi

FRAGILITA’
Continuo

peggioramento
in termini

di adeguati percorsi
formativi

e professionali

MMaauurroo  FFiilliippppii


